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La mia candidatura al Consiglio Direttivo della SIPCO nasce dal desiderio di dare il mio contributo 
alla promozione e allo sviluppo della disciplina, sia sul piano della ricerca scientifica che delle prassi 
operative per la promozione della salute di individui, gruppi, comunità, della qualità della vita, con 
particolare attenzione alla lettura dei bisogni di relazione e partecipazione e alla ritessitura fiduciaria 
e collaborativa tra cittadini e istituzioni. Credo nella responsabilità personale che ogni professionista 
ha nel contribuire alla conoscenza, alla divulgazione delle prassi tipiche della nostra professione e 
dell'impatto che la psicologia di comunità può avere sull'empowerment individuale e collettivo, 
sull’influenza sociale di persone e gruppi, valorizzando il legame profondo tra la disciplina e i valori 
democratici che essa promuove, vive e rafforza. 

Un secondo motivo riguarda la trasmissione dei principi, delle metodologie e degli strumenti propri 
della professionalità dello psicologo di comunità, con particolare attenzione al valore 
dell'interdisciplinarietà negli interventi. In questo percorso, il service learning ha rappresentato un 
approccio formativo di rilievo che ha attraversato trasversalmente la mia pratica di docente nelle 
diverse università italiane, offrendo occasioni di apprendimento situato e di costruzione di patti 
educativi tra università, scuole e territorio, in dialogo con i diversi saperi e attori coinvolti. Attribuisco 
inoltre particolare rilevanza al ruolo dello psicologo di comunità nelle Case di Comunità, luoghi 
strategici per l'integrazione tra servizi sanitari, sociali ed educativi e per il lavoro in équipe 
multidisciplinari, e alla conduzione di progetti di intervento nei contesti di vicinato, ambiti privilegiati 
per metodologie partecipative e per la costruzione di sinergie tra competenze diverse. Su questo 
fronte, ambito di sviluppo di buone pratiche e azioni a cui mi sto dedicando da vari anni è la 
formazione di psicologi sui costrutti,  metodologie e strumenti della psicologia di comunità e la 
partecipazione attiva al lavoro dell'Associazione BuonAbitare, attraverso cui ho sperimentato 
concretamente come la tessitura dei legami di vicinato e la valorizzazione delle risorse di individui, 
gruppi e nodi nella rete di comunità possano contrastare la solitudine e rigenerare capitale sociale.  

In sintesi, sono sempre più convinta che il benessere delle persone non possa essere pensato 
separatamente dalla qualità delle relazioni che tesse nei differenti contesti di appartenenza o di 
transito, e che il contributo della psicologia di comunità si realizzi pienamente nell'incontro e nel 
confronto con altre discipline e professionalità. Credo che l’insieme delle esperienze professionali 
acquisite negli anni, di ricerca e docenza, di pratica professionale in ambiti diversi (scuola, carceri,  
servizi sociosanitari, comunità locali, possano contribuire al lavoro del Consiglio Direttivo SIPCO, 
nella prospettiva di una disciplina che tiene insieme rigore scientifico, innovazione sociale e valori 
democratici. Facendosi portavoce di istanze presso le Istituzioni e i diversi stakeholder e favorendo 
la partecipazione dei cittadini nel prendere parte attiva al cambiamento sociale del tempo presente 
per prendersi cura del futuro. 


